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PERCHE’ 

LA TENDENZA… LA PRIORITA’: Aver cura di chi cura

▪ Azienda territoriale di circa 2000 
operatori con 2 ospedali, 2 Distretti 
e  3 Dipartimenti

• Per interpretare i Bisogni di salute : 
di 141.024 cittadini (31‐10‐2013)

• La richiesta di visita medico 
competente collegata a patologia
cornica e stress sul posto di lavoro
è aumentata

• I professionisti stanno diminuendo 
e invecchiando

• Indagine Clima 2010: Focus, 
nessuno si prende cura del nostro
benessere

→

• Nasce nel 2010
• GRUPPO benessere aziendale 
• Identificazione degli 

STRUMENTI, 
• FORMAZIONE
• SUPPORTO

LE TAPPE

Progetto Benessere Organizzativo:



- La rete HPH FVG utilizza 
Manuale dell’OMS

- Il gruppo regionale 
individua standard psico
emozionali, percorso in 
parallelo alla applicazione 
del D.L. 81/2008 stress 
lavoro correlato

Standard 1: Politica dell’organizzazione
Standard 2: Valutazione del bisogno di 
salute del paziente
Standard 3: informazione ed intervento sul 
paziente
Standard 4: Promozione di un posto di 
lavoro sano
Standard 5: continuità e cooperazione

STRUMENTI DI LAVORO: Manuale di 
Autovalutazione OMS e focus psico emozionale 
standard 1 e 4                     

www.retehphfvg.it



• Promuovere la cultura del benessere organizzativo a tutti i livelli: FATTORI 
PROTETTIVI e non solo FATTORI DI RISCHIO

• Diffondere una base comune per la lettura dei bisogni e del contesto di 
appartenenza superando la logica del questionario

• Fare liste di PRIORITA’
• Diventare protagonisti attivi del cambiamento
• Promuovere la Creatività del TEAM: miglior antidoto allo stress
• Dare visibilità ai piani di miglioramento attivati localmente

Vantaggi

Standard 1:  organizzazione

Standard 4 :  ambiente, 
individuo

STANDARD PSICOEMOZIONALI 1 e 4 : 
LE MACROAREE DI ANALISI



GESTIONE 
DELLO STRESS
4.7; 4.8; 4.9; 

4.10

STILI DI VITA

4.4; 4.5; 4.6

ABILITA’ DI 
DECIDERE

1.7

COMUNICAZIONE

1.6

PERSONALITA’
1.4; 1.5

La check list basata sui 5 fattori della 
resilienza per indagare su: 
trasparenza della mission, efficacia 
della comunicazione , decision
making,  offerta di stili di vita sani e 
strategie di gestione dello stress.
Per ciascun fattore possiamo avere 
tre punti di osservazione.

Strategia a 3 livelli:
 Cosa sta facendo l’Alta Direzione ?
 Cosa stanno facendo i 
Dipartimenti, lo staff?

Qual è la partecipazione degli 
operatori?



Un modo per fotografare le risorse in azione

EMPOWERMENT  SU TRE LIVELLI PER 
CONDIVIDERE LE RESPONSABILITA’

METAFORA DI 
UN’ORGANIZZAZIONE 
COMPLESSA

QUANDO IL PROBLEMA E’ 
GRANDE, TAGLIALO A 
FETTE!

CHECK LISTS N°1, N° 2, N°3:
LE DOMANDE CAMBIANO….



DEPLIANT stili di vita



LINEA	di	Budget	12/2012	e	11/2013
Ogni	Responsabile	di	Struttura	è	chiamato	a	programmare	
l’autovalutazione	secondo	la	seguente	calendarizzazione

• III FASE
• realizzazione del 
progetto di 
miglioramento

• III FASE
• realizzazione del 
progetto di 
miglioramento

• IV FASE
• monitoraggio 
conclusivo per 
verifica del 
raggiungimento dei 
risultati attesi

• IV FASE
• monitoraggio 
conclusivo per 
verifica del 
raggiungimento dei 
risultati attesi

• II FASE
• lista delle priorità e 
scelta di quella da 
affrontare nell’anno 
in corso

• II FASE
• lista delle priorità e 
scelta di quella da 
affrontare nell’anno 
in corso

• I FASE
• prima 
autovalutazione

• I FASE
• prima 
autovalutazione GENNAIO

‐
MARZO

APRILE
‐

GIUGNO

LUGLIO
‐

OTTOBRE

NOVEMBRE 
–

DICEMBRE

A inizio dell’anno successivo (entro il primo trimestre) verifica del fatto che ci sia bisogno di implementare o stabilizzare il percorso di 
miglioramento o se esso sia stato assorbito nella routine in modo da potersi concentrare su altri progetti di miglioramento. Attivata la 
condivisione delle buone pratiche
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CREATIVITA’ VS DISTRESS SUL POSTO DI LAVORO

40 piani di miglioramento

OLTRE LA BUROCRAZIA VERSO 
UN’ORGANIZZAZIONE CREATIVA

Le azioni di miglioramento

46%

20%

11%

14%

9%
Azioni sulla
Comunicazione

Azioni sulle Procedure
(stesura /
revisione/aggiornamen
to)
Azioni sulla
Formazione
professionale

Azioni sulla
Formazione personale

Azioni sull' Ambiente



• Creare ambienti favorevoli. Aver cura dell’operatore 
per aver cura del paziente: un ciclo continuo

LA RESILIENZA : SISTEMI E INDIVIDUI

….obblighi e buone prassi

Medico Competente

Servizio Prevenzione 
Protezione Aziendale

Gruppo Benessere Organizzativo

Referenti benessere 
Servizi e UUOO


